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SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SUPPORTO DI ARPACAL  

AL PIANO REGIONALE PREVENZIONE 2020-2025 

TRA 

La Regione Calabria (Codice fiscale e Partita I.V.A. 02205340793) Dipartimento Tutela della Salute Servizi 
Socio-Sanitari con sede in Via Viale Europa – Cittadella Regionale - Località Germaneto, Catanzaro-
rappresentata legalmente dall’ Ing. Iole Fantozzi, Dirigente Generale, nominata con Deliberazione n. 522 della 
seduta del 26 novembre 2021 e domiciliata, per la funzione rivestita, presso la sede in Catanzaro, Viale Europa 
– Cittadella Regionale - Località Germaneto (pec: dipartimento.tuteladellasalute@pec.regione.calabria.it);  

E 

L’Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Calabria, ente strumentale della Regione Calabria 
dotato di personalità giuridica pubblica, istituita con la Legge Regionale n. 20 del 1999, P. IVA 02352560797, 
rappresentata legalmente del Commissario Straordinario Prof. Gen. (ris) Emilio Errigo, nominato con Decreto 
del Presidente della Regione Calabria n.11 del 24/01/2023, con domicilio presso la sede della predetta 
Agenzia in Catanzaro, via Lungomare (Loc. Mosca - zona Giovino-Porto), pec: 
direzionegenerale@pec.arpacal.it;  

Che di seguito vengono denominate rispettivamente «Regione» ed «ARPACAL» o congiuntamente «Parti». 

PREMESSO CHE 

-il documento Piano Regionale della Prevenzione della Regione Calabria 2020-2025 (PRP 2020-2025) è stato 
approvato con DCA n. 137 del 31/12/2021; 

-il Piano rappresenta lo strumento fondamentale di pianificazione regionale degli interventi di prevenzione e 
promozione della salute, da realizzare sul territorio calabrese e mira a garantire sia la salute individuale e 
collettiva, che la sostenibilità del Servizio sanitario nazionale, attraverso azioni quanto più possibile basate 
su evidenze di efficacia, equità e sostenibilità che accompagnino il cittadino in tutte le fasi della vita, nei 
luoghi in cui vive e lavora; 

- a cura del Settore 4 “Prevenzione e Sanità pubblica” del Dipartimento, sulla base dell’esperienza acquisita 
nei precedenti Piani, è stato attuato un percorso di pianificazione del PRP, partendo dall’individuazione di 
professionisti della Regione e delle AASSPP, quali coordinatori, supervisori e referenti dei programmi 
predefiniti e liberi; 

-la realizzazione delle attività previste nel PRP 2020-2025 rientra tra gli adempimenti inclusi nei Livelli 
Essenziali di Assistenza, alla cui erogazione le Aziende Sanitarie della Regione Calabria devono adempiere e 
a fronte dei quali sono previste le specifiche risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano 
Sanitario Nazionale; 

-le Aziende Sanitarie Provinciali della Regione Calabria, hanno formalmente adottato, sulla base del PRP 
2020-2025 e delle ulteriori indicazioni del Settore Prevenzione e Sanità Pubblica del Dipartimento Tutela della 
Salute e Servizi Socio Sanitari, i rispettivi atti territoriali per i conseguenti adempimenti, prevedendo, per la 
realizzazione delle azioni fissate e il raggiungimento degli obiettivi previsti, l’utilizzo delle risorse annuali 
vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale;  

- le Aziende Sanitarie Provinciali della Regione Calabria hanno inoltre individuato il Coordinatore del Piano a 
livello Aziendale, unitamente ai referenti di Programma, per garantire l’attuazione degli interventi e la 
rendicontazione delle attività espletate nei termini fissati dalla regolamentazione regionale; 
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-la collaborazione con ARPACAL, sia nei tavoli di lavoro intersettoriali, che dal punto di vista del supporto 
operativo, è richiamata in numerosi Programmi del Piano Regionale della Prevenzione della Regione Calabria 
2020-2025 (PRP 2020-2025) è stato approvato con DCA n. 137 del 31/12/2021; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Articolo 1 - (Premesse e allegati) 

1. Le premesse e l’allegato tecnico (Allegato 1) costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
Accordo, che si sottoscrive fra le parti ai sensi dell’art. 15, comma 1 della L. n. 241/1990, il quale consente 
alle pubbliche Amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione 
di attività di interesse comune. 

Articolo 2 - (Oggetto) 

Il presente Accordo disciplina la collaborazione fra le parti finalizzata alla realizzazione delle attività previste 
nell’ambito degli Obiettivi di Piano Sanitario Nazionale linea progettuale n. 4 denominata “Piano Nazionale 
Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione” inerente all’attuazione delle azioni e degli interventi 
del PRP 2020-2025, che prevedono il supporto e la collaborazione di ARPACAL nei Programmi richiamati in 
allegato (Allegato 1). 

Articolo 3 - (Funzioni) 

ARPACAL, attraverso la propria Struttura tecnico-scientifica, il proprio personale ed i propri Laboratori 
provinciali, nonché attraverso il Sistema nazionale a rete per la protezione dell’Ambiente (SNPA) tra le 
ARPA/APPA e le proprie collaborazioni con ISPRA, supporta le Aziende Sanitarie Provinciali nella realizzazione 
di quanto previsto nei Programmi predefiniti e nei Programmi liberi presenti nel PRP 2020-2025 della Regione 
Calabria, approvato con DCA n. 137/2021. 

Articolo 4 - (Referenti) 

Regione e ARPACAL, all’atto della sottoscrizione del presente accordo individuano e nominano: 

1. Il Responsabile delle attività e Referente scientifico per la Regione; 
2. Il Responsabile delle attività e Referente scientifico per ARPACAL. 

Articolo 5 - (Durata e Proroga) 

Il presente accordo decorre alla data di apposizione della firma digitale da parte dell’ultimo contraente e 
resterà in vigore per tutto il periodo di vigenza del Piano Regionale di Prevenzione 2020-2025. 

Articolo 6 - (Contributo e Rendicontazione) 

1. Ai fini del presente accordo di collaborazione la Regione assegnerà e trasferirà alle cinque Aziende Sanitarie 
Provinciali di Catanzaro, Cosenza, Crotone, Vibo Valentia e Reggio Calabria, la quota proveniente dalla 
ripartizione delle risorse vincolate ai sensi dell’articolo 1, comma 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale assegnate annualmente alla Regione 
Calabria, con le modalità fissate dagli Accordi/Intese Stato–Regioni, nell’ambito della specifica Linea 
Progettuale “Piano della Prevenzione” per la realizzazione dei predetti obiettivi di carattere prioritario e di 
rilievo nazionale. 

2. Di tale quota le Aziende Sanitarie Provinciali individueranno la percentuale destinata e da versare ad 
ARPACAL per la realizzazione delle attività connesse a quanto elencato nell’Allegato tecnico 1. I suddetti 
versamenti sono da intendersi quale mero ristoro delle spese e dei costi effettivamente sostenuti e 
adeguatamente rendicontati per ciascuna annualità di riferimento da ARPACAL, in conformità con il piano 
economico-finanziario relativo alle attività da realizzare, preventivamente definito dalla medesima Agenzia 
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e condiviso con le singole Aziende Sanitarie Provinciali, in relazione al presente Accordo e sulla base delle 
azioni previste nei Programmi del PRP 2020-2025.  

3. Le risorse economiche da utilizzarsi ai fini del presente Accordo sono da ricondursi alle “ulteriori 
prestazioni” rese da ARPACAL, richiamate al titolo III art. 23 comma 1 lettera g) della Legge Regionale 
03/08/1999 n. 20 e s.m.i. 

4. Le risorse economiche potranno essere erogate delle Aziende Sanitarie Provinciali secondo le seguenti 
modalità:  

a. una prima quota, pari al 30% dell’importo totale annuale preventivato, quale anticipazione  su quanto 
previsto dal  piano economico-finanziario, ad avvenuta erogazione delle somme spettanti alle Aziende 
Sanitarie Provinciali, successivamente alla sottoscrizione con firma digitale del presente accordo;  

b. la restante quota, pari al 70% dell’importo preventivato, a saldo delle attività espletate per le singole 
Aziende Sanitarie Provinciali, in relazione alle azioni previste dai Programmi predefiniti e liberi; il saldo è 
subordinato alla presentazione della rendicontazione annuale da parte di ARPACAL che riporti le somme 
impegnate e/o le spese sostenute e documentate. La documentazione relativa alla rendicontazione dovrà 
essere custodita presso la sede amministrativa di ARPACAL e resa disponibile qualora richiesta, per cinque 
anni decorrenti dalla data di erogazione del saldo. 

5. Le somme erogate non costituiscono imponibile ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, ai sensi del DPR n. 
633/72, non configurandosi quale pagamento di corrispettivo, ma rappresentando un mero ristoro delle 
spese e dei costi effettivamente sostenuti e adeguatamente rendicontati per lo svolgimento di attività. 

6. Al fine di verificare il regolare svolgimento delle attività, ARPACAL entro il mese di febbraio di ogni anno di 
attività, trasmette alla Regione un rapporto tecnico sullo stato di avanzamento delle attività nell’anno 
precedente in relazione ai diversi Programmi del PRP 2020-2025 presso le singole Aziende Sanitarie 
Provinciali.  

Articolo 7 - (Trattamento dati) 

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. e del Reg. UE 2016/679, le parti si autorizzano 
reciprocamente al trattamento dei dati personali, informatici e/o cartacei, al fine di adempiere a tutti gli 
obblighi di legge e di contratto comunque connessi all’esecuzione del rapporto instaurato con il presente 
atto. I dati saranno resi accessibili solo a coloro i quali, sia all’interno di ARPACAL, che della Regione, sia 
all’esterno, ne abbiano necessità esclusivamente per la gestione del rapporto instaurato dal presente atto. È 
diritto delle parti contraenti ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati e di conoscerne il contenuto 
e l’origine, verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione, l’aggiornamento oppure la rettificazione e di 
opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento. Con la sottoscrizione del presente atto le parti esprimono 
il proprio consenso al trattamento e alla comunicazione dei propri dati personali secondo le modalità e per 
le finalità sopra descritte. I contitolari del trattamento dei dati sono ARPACAL, con sede in Catanzaro, via 
Lungomare (Loc. Mosca - zona Giovino-Porto), la Regione, con sede in Catanzaro, viale Europa – Cittadella 
Regionale e le Aziende Sanitarie Provinciali, nelle persone dei loro legali rappresentanti pro tempore. 

Articolo 8 - (Responsabilità) 

Ciascuna parte è esonerata da ogni responsabilità derivante dai rapporti di lavoro instaurati dall’altra parte 
nell’ambito delle attività di cui al presente accordo. Pertanto, le parti restano, ciascuna per proprio conto, 
singolarmente ed esclusivamente responsabili dell’attuazione, nei locali di propria pertinenza, delle misure 
di prevenzione e tutela della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro, secondo quanto previsto dal D. Lgs. 
n. 81/2008 e ss.mm.ii.  Ciascuna parte s’impegna a sollevare e tenere indenne l’altra parte da ogni azione, 
pretesa o istanza promossa da terzi per ottenere il risarcimento di danni provocati da propri dipendenti e 
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collaboratori, o da persone comunque ad essa legate, indipendentemente dal luogo in cui sia avvenuto il 
fatto produttivo di danno, fatte salve eventuali corresponsabilità. 

Articolo 9 - (Diritto di Recesso) 

La Regione e ARPACAL hanno la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze di diritto pubblico, di sopravvenute 
normative nazionali inerenti alla propria organizzazione o a causa di una rivalutazione dell’interesse pubblico 
originario, di recedere unilateralmente, in tutto o in parte, dal presente accordo. Il recesso deve essere 
esercitato mediante comunicazione scritta da inviare all’altra parte tramite PEC, nel rispetto di un preavviso 
di almeno tre mesi. Il recesso non ha effetto che per l’avvenire e non incide sulla parte di accordo già eseguito. 
In tal caso è fatto salvo tutto ciò che nel frattempo è stato ottenuto in termini di risultato e di attività ai fini 
della quantificazione delle spese sostenute fino al momento dell’anticipata risoluzione del rapporto. 

Articolo 10 - (Foro competente) 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere relazione all’interpretazione, applicazione ed esecuzione della 
presente convenzione è competente in via esclusiva il Tribunale di Catanzaro.  

Articolo 11 - (Norme generali) 

Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si fa riferimento a quanto stabilito dalle 
norme nazionali in materia, in quanto applicabili.  

Articolo 12 - (Disposizioni finali) 

Il presente accordo è composto da n. 4 pagine, n. 12 articoli, oltre che, come sua parte integrante e 
sostanziale, dall’Allegato 1 (Allegato tecnico) ed è soggetto a registrazione solo in caso d’uso con oneri a carico 
della parte nel cui interesse viene richiesta la registrazione. Esso è redatto in unico originale in formato 
digitale ai sensi dell’art.15 della legge 241/1990 ed è soggetto all’imposta di bollo alla quale provvederà 
ARPACAL tramite apposizione del contrassegno telematico sul contenuto cartaceo trattenuto, in originale, 
presso quest’ultima e a disposizione degli organi di controllo.  

Letto, confermato e sottoscritto. 

Catanzaro lì ______________  

Per la Regione Calabria la Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Salute e Politiche socio-sanitarie, 
Ing. Iole Fantozzi   

 

Per l’ARPACAL il Commissario Straordinario Prof. Gen. (ris) Emilio Errigo 

 

 

 

 

 

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 22 del D.Lgs. 82/2005 
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ALLEGATO 1 (Allegato tecnico) 

Supporto ARPACAL alle Aziende Sanitarie Provinciali della Regione Calabria con riferimento ai Programmi 
predefiniti e liberi del Piano Regionale Prevenzione 2020-2025. 

Le attività di supporto di ARPACAL alla Regione, sono orientate a favorire e/o attuare le azioni 
previste nel Piano Regionale della Prevenzione 2020-2025 (DCA n. 137/2001) delle Aziende Sanitarie 
Provinciali, per il raggiungimento degli obiettivi fissati e degli indicatori individuati. 

Programma PP09 Ambiente, clima e salute 

 Partecipazione e collaborazione ai tavoli regionali e aziendali inter istituzionali e multidisciplinari. 
 Collaborazione per attività formative tematiche del personale dei Dipartimenti di Prevenzione delle 

AASSPP. 
 Collaborazione per stesura linee guida salute-ambiente. 
 RADON: formazione e informazione dedicata agli operatori sanitari sulle specifiche attività di 

misurazione; fornitura dosimetri; collaborazione e supporto alle attività alle AASSPP; attività analitica 
dosimetri; aggiornamento mappa del rischio radon a livello regionale. 

 AMIANTO: partecipazione e collaborazione alla revisione/approvazione del Piano Regionale Amianto 
Calabria. 

 REACH-CLP-BPR: Adesione alla Rete Nazionale dei laboratori ufficiali REACH-CLP-BPR, con attivazione 
di metodiche analitiche su matrici previste nel Piano Nazionale e Regionale dei Controlli.  Supporto 
alle Autorità Competenti Regionali e Provinciali REACH-CLP-BPR nella gestione e trasferimento di 
campioni per l’analisi di sostanze, miscele, articoli, attraverso la Rete ARPA/APPA, ISPRA e i 
Laboratori della Rete Nazionale REACH. 

 RIFIUTI: collaborazione alla stesura di linee di indirizzo per la gestione dei rifiuti. 
 CLIMA: informazione/sensibilizzazione verso operatori sanitari e cittadini, volti a promuovere stili di 

vita ecosostenibili e ridurre gli impatti diretti e indiretti dei cambiamenti climatici sulla salute. 
 ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO: Realizzazione e messa a regime di un applicativo web 

fruibile dalle AASSPP e dal livello regionale, per le acque destinate al consumo umano. Gestione di 
un portale informativo fruibile ai cittadini e ai Comuni. 

Programma PP10 Misure per il contrasto dell’Antimicrobico-Resistenza 

 Partecipazione e collaborazione ai tavoli regionali e aziendali inter istituzionali e multidisciplinari. 

Programma PL13 Analisi dei siti regionali a rischio di contaminazione ambientale 

 Partecipazione e collaborazione ai tavoli regionali e aziendali inter istituzionali e multidisciplinari. 
 Collaborazione e supporto, anche di tipo laboratoristico, alla progettazione e realizzazione delle 

attività previste negli studi epidemiologici nei siti a rischio di contaminazione ambientale, incluse le 
discariche abusive e oggetto di bonifica. 

 Messa a disposizione dei tavoli regionali e aziendali inter istituzionali e multidisciplinari, dei dati di 
inquinamento ambientale regionali disponibili. 
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